
 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 

ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 



regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 6 del 26/02/2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 26/02/2024.  

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 

delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO - ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 
Per l’analisi del contesto esterno ed interno si rinvia alla Sezione Strategica del Documento Unico di 
Programmazione 2024 – 2026. 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 



 Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente 
 

 
  

 
 
 
 

 LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 



Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 

che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra i Settori di cui è composta la struttura 

organizzativa dell’Ente. 
 

Unità organizzativa Numero processi 

Settore Amministrativo e Servizi alla Persona      31 

Settore Risorse       16 

Settore Polizia Locale       14 

Settore gestione e Governo del Territorio       26 

 

Con riferimento alla prevenzione della corruzione appare utile esaminare la distribuzione dei processi 

mappati nelle differenti aree di rischio come evidenziata nella seguente tabella: 
 

Area di rischio Numero processi 

Affari legali e contenzioso      3 

Area acquisizione e gestione del personale - Incarichi e nomine      7 

Area affidamento di lavori, servizi e forniture - Contratti Pubblici      26 

Area gestione sanzioni amministrative e controlli      8 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio      15 

Governo del territorio      6 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

     5 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

     9 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

VALORE PUBBLICO     

Per individuare gli obiettivi di Valore Pubblico è necessario fare riferimento alla pianificazione 

strategica degli obiettivi specifici triennali e dei relativi indicatori di impatto. L’esistenza di variabili 

esogene che potrebbero influenzare gli impatti non esime l’amministrazione dal perseguire politiche 

volte a impattare sul livello di benessere di utenti, stakeholder e cittadini. 

Misurare l’impatto degli obiettivi di Valore Pubblico significa individuare indicatori in grado di 

esprimere l’effetto atteso o generato da una politica o da un servizio sui destinatari diretti o indiretti, 

nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi di Valore Pubblico dell’Amministrazione, gli indicatori di impatto 

per la misurazione ed il contributo pesato delle diverse dimensioni di programmazione alla loro 

realizzazione. 

 

Per Valore Pubblico s’intende: il livello di benessere economico-sociale-ambientale, della collettività 

di riferimento di un’Amministrazione, e più precisamente dei destinatari di una sua politica o di un 

suo servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è quella di aumentare il benessere reale 

della popolazione amministrata. In altri termini, non è in alcun modo sufficiente per una PA 

raggiungere gli obiettivi che gli organi di governo si sono assegnati, ma occorre determinare delle 

condizioni che consentano di realizzare risultati concreti per i cittadini, per gli utenti, per i destinatari 

dei servizi e delle attività. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti nei 

seguenti documenti: 

1) Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale 

all’inizio del mandato amministrativo (ed eventualmente approvate dallo stesso), che individuano 

le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione 

pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell’Ente; 

2) Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del TUEL), che permette l’attività di guida 

strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di 

coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di 

programmazione aggiornata; 

3) Piano Esecutivo di Gestione (articolo 169 del TUEL), approvato dalla Giunta su proposta del 

Direttore Generale (ovvero in caso di assenza da parte del Segretario, che declina gli obiettivi della 

VALORE PUBBLICO 
   

 



programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella dimensione 

gestionale propria del livello di intervento e responsabilità dirigenziale affidando ai dirigenti (ovvero 

negli enti che ne sono sprovvisti ai responsabili) dei servizi obiettivi e risorse. 

In particolare si fa riferimento alle indicazioni contenute nella sezione strategica del DUP. 

Nella definizione delle priorità strategiche dell’ente si tiene conto, pur se tale scelta non deve essere 

ritenuta vincolante per gli enti locali, anche dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e degli 

impegni che sono in essa contenuti per dare concreta attuazione ai 17 goal in essa previsti.  

Appare utile tenere conto dei 12 indicatori di sviluppo equo e sostenibile definiti con il Decreto del 

Ministro dell’Economia e delle Finanze pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 2017, 

anche se gli stessi non hanno un carattere vincolante per gli enti locali. 

Nel corso del triennio 2024/2026 l’ente è impegnato a realizzare, con cadenza almeno annuale, il 

monitoraggio, la reingegnerizzazione e la semplificazione delle seguenti procedure di interesse dei 

cittadini e delle imprese, ivi comprese quelle di controllo sulle imprese, nonché alla definizione della 

relativa modulistica standardizzata: 

- Rilascio dei permessi a costruire; 

- Rilascio delle certificazioni di destinazione urbanistica; 

- Rilascio delle autorizzazioni all’insediamento e/o all’insediamento di uno stabilimento produttivo; 

- Rilascio dei patrocini; 

- Cedole librarie; 

- Segretariato sociale professionale; 

- Interventi a supporto della permanenza di anziani nella propria abitazione; 

- Iscrizione e trascrizione dell’atto di nascita; 

- Iscrizione e trascrizione dell’atto di cittadinanza; 

- Rimborso imposte comunali; 

- Autorizzazioni al transito in deroga; 

- Almeno 1 procedimento per ogni area; 

- Procedure individuate dalla Conferenza Unificata tra Stato, regioni ed enti locali. 

Nel corso del triennio 2024/2026 l’ente è impegnato a realizzare la completa informatizzazione delle 

seguenti attività: 

- Pagamento tasse, tributi e contributi, utilizzando in primo luogo PagoPA; 

- Inventario beni immobili e delle posizioni attive patrimoniali; 



- Attivazione ed implementazione del sistema informativo geografico (GIS); 

- Gestione delle indennità da erogare al personale; 

- Gestione degli impianti sportivi; 

- Gestione del verde pubblico; 

- Gestione del piano degli acquisti; 

- Gestione dei vincoli di trasparenza; 

- Gestione dei sinistri stradali; 

- Gestione delle sanzioni per le inosservanze al Codice della Strada; 

- Gestione dei servizi abitativi; 

- Gestione delle procedure di manomissione del suolo pubblico; 

- Gestione delle procedure autorizzative edilizie; 

- Gestione dei servizi di iscrizione mensa; 

- Gestione dei servizi socio assistenziali. 

Nel corso del triennio 2024/2026 l’ente è impegnato a realizzare i seguenti obiettivi di accessibilità 

fisica e digitale, con particolare riferimento ai portatori di handicap ed ai cittadini 

ultrasessantacinquenni: 

 Rimozione delle barriere architettoniche negli uffici  

 Attivazione di un servizio di supporto agli utenti per l’accesso ai seguenti servizi disponibili tramite la 

rete internet Sportello SI. 

 

 

 


